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• Requisit i sogget t ivi 
• Mot ivi di decadenza dall’incarico 
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• At t ività di bonifica 
• At t ività di prefilt raggio 
• At t ività di filt raggio 
• At t ività di inst radamento all’interno dell’impianto sport ivo 
• Alt re at t ività all’interno dell’impianto sport ivo 
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• Regolamento d’uso dello Stadio Olimpico 
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  Planimet r ie Stadio Olimpico 
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��3URILOL�JLXULGLFL�GHJOL�VWHZDUG�
 
La moderna figura dello steward assum e un ruolo cent rale nella gest ione dell’evento 
sport ivo, seppur pr iva della qualità di  Funzione pubblica, s’inserisce a pieno t itolo nel 
più generale contesto della sicurezza dove le at t ività proprie dello steward assumono 
una valenza prodrom ica  r ispet to all’esercizio di pubbliche potestà a tutela dell’ordine 
e sicurezza pubblica, appannaggio delle Forze di Polizia. 
Per  capire m eglio cosa s’intenda per sicurezza e quali siano i confini,appare ut ile 
r icorrere alla lingua inglese e dist inguere t ra i concet t i di “safety”  e “security” .   
La pr ima (safety) , è finalizzata ad assicurare che lo svolgimento di at t ività lecite non 
sia causa di pregiudizio per l’incolum ità delle persone. La seconda (security)  m ira ad 
impedire le at t ività illecite, che per loro stessa definizione recano  nocumento alle 
persone. 
Appare chiaro che lo steward, pur non avendo competenza in m ateria di pubblica 
sicurezza, è chiamato a  svolgere at t ività finalizzate a garant ire la security, in 
at tuazione del più ampio proget to di sicurezza partecipata, che vede protagoniste 
anche le società sport ive.  
D’alt ra parte la valenza at t r ibuita alle figure di cui t rat tasi s’intuisce anche dalla 
cosiddet ta “ tutela r inforzata “  at t r ibuitagli dall’DUW����TXDWHU GHOOD�/HJJH�Q������GHO�
�����secondo il quale  chiunque com met te uno dei fat t i previst i dagli art icoli 336 e 
337 del codice penale nei confront i dei sogget t i incaricat i del cont rollo dei t itoli di 
accesso dell’instradamento degli spet tator i e di quelli incaricat i di assicurare il r ispet to 
del regolamento d’uso dell’impianto dove si svolgono manifestazioni sport ive, purchè 
r iconoscibili e in relazione alle mansioni svolte, è punito con le stesse pene previste 
dai medesim i art icoli riferibili al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico 
servizio. 
�
$UW������F�S�����9LROHQ]D�R�PLQDFFLD�D�XQ�SXEEOLFR�XIILFLDOH 
Chiunque usa violenza a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico 
servizio, per cost r ingerlo a fare un at to cont rario ai propri doveri, o ad om et tere un 
at to dell'ufficio o del servizio, è punito con la reclusione da sei m esi a cinque anni. 
La pena è della reclusione fino a t re anni, se il fat to è comm esso per cost r ingere 
alcuna delle persone anzidet te a compiere un at to del proprio uff icio o servizio, o per 
influire, com unque, su di essa. 
 
$UW������F�S����5HVLVWHQ]D�D�XQ�SXEEOLFR�XIILFLDOH 
Chiunque usa violenza o m inaccia per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato 
di un pubblico servizio, mentre compie un at to di ufficio o di servizio, o a coloro 
che, richiest i, gli prestano assistenza, è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni.  
 
Dalla disamina della normat iva su indicata emerge chiaram ente che sot to l’aspet to 
della tutela giur idica, lo steward viene di fat to equiparato  al pubblico ufficiale  o 
incaricato di un pubblico servizio. Si pongono infat t i, a carico dell’eventuale 
aggressore, profili di responsabilità penali assai più gravi di quelli ordinariamente 
previst i, proprio in ragione della valenza del servizio esercitato dagli steward e della 
conseguente obbligator ietà  delle condot te ad essi imposte dall’ordinamento giur idico.  
�
5HTXLVLWL�VRJJHWWLYL�
Ulter ior i element i carat terizzant i la part icolare veste giur idica dello steward r isultano 
essere i requisit i sogget t ivi r ichiest i in capo allo stesso come di seguito indicat i:  �
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A)  sussistenza dei requisit i di cui all’art . 11 del T.U.L.P.S. con Regio Decreto 18 giugno 
1931 n. 773, e relat ivo regolamento di at tuazione.” � SALVE LE CONDIZIONI  
PARTICOLARI  STABILITE DALLA LEGGE NEI  SINGOLI  CASI ,LE AUTORIZZAZIONI  DI  
POLIZIA DEBBONO ESSERE NEGATE:  
1/ A)  A CHI  HA RI PORTATO UNA CONDANNA A PENA RESTRI TTI VA DELLA LI BERTÀ PERSONALE 
SUPERI ORE A TRE ANNI  PER DELI TTO NON COLPOSO E NON HA OTTENUTO LA 
RI ABI LI TAZI ONE;  
2/ A)  A CHI  È SOTTOPOSTO ALL'AMMONI ZI ONE O A MI SURA DI  SI CUREZZA PERSONALE O È 
STATO DI CHI ARATO DELI NQUENTE ABI TUALE, PROFESSI ONALE O PER TENDENZA.  
LE AUTORI ZZAZI ONI  DI  POLI ZI A POSSONO ESSERE NEGATE A CHI  HA RI PORTATO 
CONDANNA PER DELI TTI  CONTRO LA PERSONALI TÀ DELLO STATO O CONTRO L'ORDI NE 
PUBBLI CO, OVVERO PER DELI TTI  CONTRO LE PERSONE COMMESSI  CON VI OLENZA, O PER 
FURTO, RAPI NA, ESTORSI ONE, SEQUESTRO DI  PERSONA A SCOPO DI  RAPI NA O DI  
ESTORSI ONE, O PER VI OLENZA O RESI STENZA ALL'AUTORI TÀ E A CHI  NON PUÒ PROVARE LA 
SUA BUONA CONDOTTA.  
LE AUTORI ZZAZI ONI  DEVONO ESSERE REVOCATE QUANDO NELLA PERSONA AUTORI ZZATA 
VENGONO A MANCARE, I N TUTTO O I N PARTE, LE CONDI ZI ONI  ALLE QUALI  SONO 
SUBORDI NATE E POSSONO ESSERE REVOCATE QUANDO SOPRAGGI UNGONO O VENGONO A 
RI SULTARE CI RCOSTANZE CHE AVREBBERO I MPOSTO O CONSENTI TO I L DI NI EGO 
DELL'AUTORI ZZAZI ONE.”  
 

I n relazione a tale prescrizione, va ricordato che, nei confront i delle società sport ive 
che abbiano incaricato dei compit i di cui al comma 1 persone pr ive dei requisit i 
previst i dall’Art . 11 T.U.L.P.S , di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è 
irrogata, dal Prefet to della provincia in cui le medesime società hanno la sede legale o 
operat iva, la sanzione amminist rat iva del pagamento di una somma da 20.000 a 
100.000 euro. 
 

B)  non r isult ino sot topost i, o essere stat i sot topost i, a provvedimento del divieto di 
accesso ai luoghi 
ove si svolgono compet izioni sport ive di cui all’Art . 6 della legge 23 dicembre 1996, n° 
401 e successive modifiche. 
 

C) non r isultano sot topost i a m isure di prevenzione di cui all’Art . 7 ter della legge 13 
dicembre 1989, n° 401 e successive modifiche. 
 

D) non r isult ino, negli ult im i 5 anni, denunciat i o condannat i, anche con sentenza non 
definit iva per reat i per i quali è prevista l’applicazione del divieto di cui alla let tera b.  

0RWLYL�GL�GHFDGHQ]D�GDOO¶LQFDULFR� 
L’elenco delle persone formate che hanno  r icevuto l’approvazione  dell’autorità di P.S. 
è tenuto costantem ente aggiornato dalla Questura della provincia ove a sede 
l’impianto sport ivo, anche al fine di ver ificare periodicamente e com unque prima 
dell’inizio di ogni stagione calcist ica, la permanenza dei requisit i r ichiest i per l’impiego 
presso gli impiant i stessi. 
I l Prefet to della provincia, su segnalazione del Questore, dispone il divieto di impiego 
degli stadi nei seguent i casi:  

o perdita di almeno uno dei requisit i 
o violazione o om issione delle disposizioni impart ite dall’autorità di pubblica 

sicurezza o dall’amminist razione, ente o società affidatar ia.  
o tenuta di condot te incompat ibili con i doveri degli incaricat i di pubblico 

servizio 
o ogni alt ro abuso del t itolo. 

Nel caso di perdita temporanea dei requisit i, il divieto è disposto per il corrispondente 
periodo di inagibilità. 
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����&RPSLWL�GHJOL�VWHZDUG��
�
E’ opportuno r icordare, anche in relazione ai mot ivi di decadenza precedentemente 
indicat i, che i servizi affidat i agli steward sono svolt i sot to la vigilanza del funzionario 
di pubblica sicurezza designato quale responsabile del Gruppo Operat ivo Sicurezza, 
nonché degli alt r i ufficiali di P.S. individuat i nell’ordinanza del Questore, i quali 
assicurano gli intervent i che r ichiedono l’esercizio di pubbliche potestà. L’ar t .6 del 
D.M. 8.8.2007 disciplina nel det taglio, le modalità di svolgimento del servizio degli 
steward  raggruppate nelle diverse aree di at t ività:  bonifica, prefilt raggio, filt raggio, 
at t ività all’interno dell’impianto sport ivo, ecc. alle quali si aggiunge, a carat tere 
generale, quella di prestare assistenza agli spet tator i con “handicap” . 
Le at t ività degli steward all’interno dell’impianto sport ivo sono svolte con le modalita' 
di seguito indicate:  
�
D��$WWLYLWj�GL�ERQLILFD��
Prima dell’apertura al pubblico, gli steward provvedono, con le modalita' approvate dal 
G.O.S., all’ispezione prevent iva dell’intero impianto sport ivo finalizzata a:  
�� ver ificare la stabilità e l’ancoraggio delle st rut ture mobili;  
�� garant ire la r imozione di eventuali ogget t i illecit i o proibit i, nonche’ di qualsiasi 
alt ro materiale che possa essere impropriamente ut ilizzato met tendo così a r ischio 
l’incolum ita' delle cose o delle persone;  
�� adot tare ogni iniziat iva ut ile ad evitare che sia creato ostacolo od int ralcio 
all’accessibilita' delle vie di fuga 
�� ver ificare la perfet ta funzionalita' degli impiant i ant incendio, delle uscite di 
sicurezza e del sistema di videosorveglianza e presidiare in materia cont inuat iva 
l’impianto, al term ine delle operazioni di bonifica. 
�
E��$WWLYLWD
�GL�SUHILOWUDJJLR�
I n prossim ita' dei varchi di accesso situat i lungo il per imet ro dell’area riservata 
dell’impianto (area di prefilt raggio) , gli steward provvedono a:  
�� presidiare i varchi di accesso all’area r iservata dell’impianto;  
�� ver ificare il possesso di regolare t itolo di accesso da parte degli spet tator i;  
�� accertare la conform ita' dell’intestazione del t itolo di accesso allo stadio alla 
persona fisica che lo 
possiede, r ichiedendo l’esibizione di un valido docum ento di ident ita' e negando 
l’ingresso in caso di difform ita' ovvero nell’ipotesi in cui la medesima persona sia 
sprovvista del suddet to t itolo di ident ita' ;  
�� verificare, nelle ipotesi di r ilascio di bigliet t i gratuit i previste dall’art . 11- ter del 
decreto- legge 8 febbraio 2007, n. 8, convert ito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2007 / 41,l’accompagnamento da parte di un genitore o di un parente fino al quarto 
grado dei m inori di anni quat tordici;  
�� cont rollare il r ispet to del Regolamento d’uso dell’impianto finalizzato a:  
-  evitare l’int roduzione di ogget t i, st rument i e materiali illecit i, proibit i, at t i ad 
offendere o comunque, pericolosi per la pubblica incolum ita';  
-  verificare, presso l’apposito varco dedicato, bandiere, st r iscioni e qualsiasi alt ro 
materiale coreografico negandone l’int roduzione se illecite o comunque non consent it i;  
�� accogliere e indir izzare gli spet tator i verso il varco di ingresso at t rezzato all’area di 
massima sicurezza da cui il t itolare del bigliet to deve accedere allo stadio. 
�
F��$WWLYLWD
�GL�ILOWUDJJLR�
I n prossim ita' dell’accesso ai preselet tor i di incanalamento ant istant i i varchi at t rezzat i 
situat i lungo il per imet ro dell’area di massima sicurezza (area di f ilt raggio) , gli steward 
provvedono a:  
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�� cont rollare il rispet to del Regolamento d’uso finalizzato ad evitare l’int roduzione di 
ogget t i o 
sostanze illecite, proibite, o com unque pericolosi per la pubblica incolumita' , 
effet tuando il sommario cont rollo visivo delle persone e delle borse od ogget t i portat i 
e procedendo al cont rollo degli stessi, con metal detector portat ili, per un’aliquota di 
spet tatori non infer iore al 40%  dei bigliet t i vendut i;  
�� regolamentare i flussi e provvedere all’inst radamento degli spet tatori verso i 
tornelli at t raverso i quali il t itolare del bigliet to deve accedere allo stadio, ovvero, per 
gli spet tator i diversamente abili, verso gli apposit i varchi. 
I n prossim ita' dei tornelli elet t ronici e dei varchi per gli spet tatori diversamente abili, 
gli steward assicurano:  
�� il presidio dei varchi di accesso all’area di massima sicurezza dell’impianto;  
�� l’eventuale assistenza alla verifica elet t ronica del bigliet to;  
�� l’inst radamento al set tore dello stadio presso il quale e' ubicato il posto a sedere 
assegnato al t itolare del bigliet to. 
�
G� $WWLYLWD
�GL�LQVWUDGDPHQWR�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶LPSLDQWR�VSRUWLYR 
I n prossim ita' dell’accesso agli spalt i, gli steward provvedono ad inst radare il t itolare 
del bigliet to verso il posto a sedere a lui assegnato. 
 
H� $OWUH�DWWLYLWD
�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶LPSLDQWR�VSRUWLYR�
Durante tut ta la durata di permanenza del pubblico all’interno dell’impianto sport ivo, 
gli steward assicurano:  
�� il cont rollo del r ispet to del Regolamento d’uso dell’impianto, at t raverso:  
���. vigilanza dei luoghi e lungo il per imet ro delle aree di sicurezza dell’impianto 
sport ivo di cui 
all’art . 8-bis, comma 1, del decreto del Minist ro dell’interno del 18 marzo 1996, come 
successivamente modificato ed integrato, finalizzata ad evitare indebit i accessi 
nell’impianto m edesimo at t raverso scavalcamento delle recinzioni e dei separator i;  
���� osservazione e vigilanza degli spet tator i in tut te le aree interessate dalla loro 
presenza, inclusa la verif ica della corrispondenza dell’ident ita' del possessore del 
bigliet to e quella di colui che materialmente occupa il posto, finalizzat i anche a 
prevenire e r ilevare comportam ent i illecit i o comunque pericolosi per la pubblica 
incolum ita' ed individuare situazioni che potrebbero creare turbat ive all’ordine ed alla 
sicurezza pubblica per  l’immediata segnalazione alle Forze dell’ordine;  
���� vigilanza e cont rollo degli accessi, delle aree e delle zone interdet te al pubblico;  
���� custodia degli ogget t i e/ o di materiali lasciat i, ove previsto, in consegna all’at to 
dell’ingresso 
da parte degli utent i dell’impianto sport ivo;  
���� eventuale perim et razione del terreno di gioco;  
���� eventuale separazione, all’interno di uno stesso set tore, di gruppi di spet tator i,  
at t raverso la creazione di zone temporaneamente sot toposte a divieto di 
stazionam ento e movimento;  
���� vigilanza e cont rollo degli accessi, dei percorsi, delle aree e dei locali riservat i a 
persone diverse dagli spet tatori;  
���� indir izzamento e assistenza a persone diverse dagli spet tator i della compet izione 
sport iva 
nelle aree e nei locali loro r iservat i;  
���� concorso at t ivo nelle procedure inerent i alla pubblica incolum ita' ed alle 
emergenze, nonché   i servizi connessi;  
����� ogni alt ro cont rollo o at t ivita' dispost i dalle autor ita' di pubblica sicurezza per il 
cui espletamento non e' richiesto l’esercizio di pubbliche potesta' o l’impiego operat ivo 
di appartenent i alle Forze di polizia;  



 7 

����� concorso at t ivo negli alt r i servizi previst i dal Piano finalizzato al mantenimento 
delle condizioni di sicurezza, al r ispet to dei diviet i, delle lim itazioni e delle condizioni di 
esercizio ed a garant ire la sicurezza delle persone in caso di em ergenza. 
�
I��$VVLVWHQ]D�DOOH�SHUVRQH�GLYHUVDPHQWH�DELOL�
Nello svolgimento delle at t ivita’ indicate nei paragrafi che precedono, gli steward 
assicurano alt resì l’assistenza alle persone diversamente abili. 
�
J��$WWLYLWD
�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQH�GHO�UHJRODPHQWR�G¶XVR�
I n caso di t rasgressione alle norme di accesso e di permanenza all’interno 
dell’impianto sport ivo o al regolamento d’uso dello stesso, gli steward:  
��  r ichiamato il t rasgressore all’osservanza dell’obbligo o del divieto, negano 
l’accesso ovvero invitano il contravventore a lasciare l’impianto;  
�� in caso di inot temperanza al legit t imo diniego di accesso o allontanam ento ovvero 
in caso di alt re violazioni della normat iva vigente o del regolamento d’uso che 
prevedano l’applicazione della sola sanzione amminist rat iva pecuniar ia, r ichiamato il 
t rasgressore all’osservanza dell’obbligo o del divieto, accertano l’ident ita' del 
t rasgressore at t raverso la richiesta di esibizione del t itolo d’accesso e di un valido 
documento d’ident ita' ;  
�� curano la successiva segnalazione delle infrazioni ai pubblici ufficiali ed agent i 
competent i a norma dell’art . 13, primo e secondo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689;  
�� segnalano al personale delle Forze di polizia in servizio presso l’impianto sport ivo, 
per i successivi accertament i, coloro che, maggiori degli anni 15, a r ichiesta del 
personale incaricato dei servizi di cont rollo, si dichiarano sprovvist i di un valido 
documento d’ident ita' . 
�
K��'RFXPHQWD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWD
�
���L’at t ivita' svolta dagli steward ai sensi della let tera e) , paragrafo 1, sot toparagrafi 
1.4 e 1.8, e quella svolta ai sensi della let tera g)  e' documentata su apposita 
modulist ica da predisporre a cura del responsabile o del delegato alla sicurezza e 
t rasmessa al responsabile del G.O.S. per l’at t ivita' di competenza. 
�� Le at t ivita' di prefilt raggio e di filt raggio, di cui, r ispet t ivamente, alle let tere b)  e c)  
del comma 1, sono svolte sot to la diret ta vigilanza degli ufficiali e agent i di pubblica 
sicurezza prepost i agli specifici servizi, i quali assicurano gli intervent i che r ichiedono 
l’esercizio di pubbliche potesta' o l’impiego di appartenent i alle Forze di polizia. 
�� La vigilanza dei parcheggi e' assicurata mediante personale in possesso della 
prescrit ta autorizzazione. 
 
�
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��1RUPDWLYD�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�HG�LO�FRQWUDVWR�GHOOD�YLROHQ]D�
 

L ‘at t ività di prevenzione è volta a r idurre al massimo il r ischio di incident i in occasione 
delle manifestazioni sport ive , impedendo l’accesso  agli stadi di quei sogget t i r itenut i  
pericolosi per la sicurezza pubblica, in relazione a fat t i commessi in luoghi dove si 
svolgono le compet izioni ovvero quelli interessat i alla sosta, al t ransito o al t rasporto 
di coloro che partecipano o assistono agli event i  stessi. 
I l provvedimento di divieto d’accesso alle manifestazioni sport ive (DASPO)  può essere 
disposto anche per  gli incont r i di calcio che  si svolgono all’estero ed essere 
comminato dalle competent i Autorità  degli alt r i stat i membri dell’Unione Europea  per 
le part ite che si svolgono in I talia.  
Può essere prescrit to anche nei confront i di m inori che abbiano compiuto il 
quat tordicesimo anno di età ed essere applicato nei seguent i casi:   
�
��� Nei confront i delle persone� che r isultano denunciate o condannate, anche con 
sentenza non definit iva , nel corso degli ult im i 5 anni per uno dei seguent i reat i. 
• Reat i di cui all’art  4 della L. n. 110/ 75 (por to d’arm i o ogget t i at t i ad offendere) ;  
• Reat i di cui all’art . 5 dellL. N. 152/ 75 (uso di caschi protet t ivi  o alt ro mezzo idoneo 

a rendere difficoltoso il r iconoscimento della persona) ;  
• Reat i di cui all’art . 2 del D. L. n.122/ 93 (  esposizione o int roduzione di simboli o 

emblem i  discr im inator i o razzist i) ;  
• Reat i di cui all’art .6 bis e 6 ter della L n.401/ 89 ( lancio di ogget t i idonei a recare 

offesa alla persona , indebito superamento di recinzioni o separazioni dell’impianto 
sport ivo, invasione di terreno di gioco  e possesso di art ifizi pirotecnici o ogget t i 
at t i ad offendere)  

A tal ult imo proposito giova specificare che I l lancio o ut ilizzo di materiale pericoloso 
ed il possesso di art ifizi pirotecnici o ogget t i at t i ad offendere si configura anche se:  

• vengono lanciat i o anche solo ut ilizzat i razzi, bengala, fuochi art ificiali, petardi, 
st rum ent i per l’em issione di fum o o di gas visibile 

• vengono possedut i bastoni, mazze, m ateriale imbrat tante o inquinante, ogget t i 
contundent i o com unque at t i ad offendere 

• vengono commessi nei luoghi in cui si svolgono manifestazioni sport ive ovvero 
in quelli interessat i alla sosta, al t ransito, o al t rasporto di coloro che 
partecipano o assistono alle manifestazioni medesime, o com unque nelle 
immediate adiacenze di essi  anche se nelle vent iquat t ro ore precedent i o 
successive allo svolgimento della manifestazione sport iva, e a condizione che i 
fat t i avvengano in relazione alla manifestazione sport iva stessa. 

 
��� Nei confront i di chi abbia preso parte at t iva  ad episodi di violenza su persone o 
cose in occasione o a causa di manifestazioni sport ive o che abbia, nelle medesim e 
circostanze, incitato, inneggiato,o indot to alla violenza. 
 
�. Ai cont ravventori al regolamento d’uso dell’impianto sport ivo come previsto dall’art . 
1 sept ies della L. n.210/ 05. 
 
Olt re a quanto sopra descrit to è opportuno accennare ad ulter ior i m isure normat ive 
quali:   
• L’int roduzione dell’aggravante del reato di danneggiamento se commesso su 

at t rezzature e impiant i sport ivi al fine di impedire o interrompere lo svolgimento di 
manifestazioni sport ive 

• L’int roduzione del reato specifico di lesioni personali a pubblico ufficiale in servizio 
di ordine pubblico in occasione di manifestazioni  sport ive con pene da 4 a 10 anni 
di reclusione in caso di lesioni gravi e da 8 a 16 anni in caso di lesioni gravissime 
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( in questo caso l’arresto è obbligator io)  applicabile  in taluni casi anche agli 
steward. 

• L’estensione della fat t ispecie del reato di violenza o m inaccia a P.U. anche ai casi in 
cui tali fat t i siano commessi mediante il lancio o l’ut ilizzo di corpi contundent i o di 
alt r i ogget t i at t i ad offendere, compresi gli art ifizi pirotecnici. 

�
Anche se non è già previsto l’arresto obbligator io o facoltat ivo, l’arresto e il fermo 
possono com unque essere eseguit i���
• Nel caso di reat i com messi con violenza alle persone o alle cose in occasione o a 

causa di manifestazioni sport ive. 
• Nel caso di lancio, possesso o ut ilizzo di materiale pericoloso e di art if izi pirotecnici 

nei luoghi in cui si svolgono manifestazioni sport ive ovvero in quelli interessat i alla 
sosta al t ransito, o al t rasporto di coloro che partecipano o assistono alle 
manifestazioni medesime, o com unque nelle immediate adiacenze di essi  anche se 
nelle vent iquat t ro ore precedent i o successive allo svolgimento della 
manifestazione sport iva, e a condizione che i fat t i avvengano in relazione alla 
manifestazione sport iva stessa 

• Contravventor i al DASPO disposto dal Questore anche se non sogget t i a 
prescrizione 

• Contravventor i al DASPO disposto dall’A.G. 
 

Può essere eseguito l’arresto in flagranza differ ita per i reat i di cui sopra solo sulla 
base di docum entazione video fotografica ENTRO 48 ORE DAL FATTO ( fino al 30 
giugno 2010). 
�
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����2UJDQL]]D]LRQH�GHJOL�VWHZDUG�
 
I l Delegato alla sicurezza della società sport iva pianifica l’impiego del personale (1 
steward ogni 250 spet tatori in relazione alla capienza dell’impianto)  secondo un piano 
approvato almeno 3 giorni pr ima della gara dal Gruppo Operat ivo Sicurezza (G.O.S)., 
di cui è componente. Predispone, alt resì, l’elenco del personale impiegato da 
t rasmet tere al Questore, avendo cura di associare ciascun nom inat ivo ad un numero 
progressivo, specificando l’area o il set tore di impiego e le mansioni assegnate a 
ciascuna unità operat iva ed al documento at testante la copertura assicurat iva. 
L’impiego degli steward avviene secondo un  organigramma la cui funzione essenziale, 
da adat tare alle esigenze specifiche di ogni singolo stadio e quella di  favorire la 
conoscenza  chiara ed univoca della linea di comando degli steward e il correlato 
flusso delle informazioni. 
Ogni operatore deve conoscere la sua posizione nell’ambito della catena operat iva 
della sicurezza, a part ire dal suo coordinatore in via gerarchica fino ai suoi coordinat i 
eventuali, per i quali essere il punto di r ifer imento e a chi indir izzare l’informazione. 
 
L’organigramma prevede:  
• un “  delegato per la sicurezza” , componente del G.O.S., con le funzioni previste 

dagli art icoli 19 e seguent i del decreto del Ministero dell’I nterno del 18 marzo 
1996, come successivamente m odificato ed integrato, e dal presente decreto;  

• un “ responsabile di funzione” per ciascuna delle funzioni operat ive affidate agli 
steward di cui all’art . 6 ;  

• un “coordinatore di set tore”  per ciascuna area o set tore dello stadio;  
• un “capo unità”  ogni 20 steward;  
• un numero di “steward operant i in unità operat ive ciascuna composta da 20 

operator i. 
 

I l confer imento dei compit i di “coordinatore”  e di “ responsabile di funzione” e 
subordinato al prevent ivo assenso del Questore. 
Gli steward, durante lo svolgimento delle loro funzioni, indossano una casacca, con 
le carat ter ist iche di cui all’allegato D del decreto m inister iale 8.8.2007, di colore 
giallo fluorescente, ovvero arancione fluorescente, in relazioni alle circostanze di 
impiego, contenente la scrit ta “steward”  ed un num ero progressivo associato al 
nome dell’operatore. E’ consent ito applicare sulla tasca per supporto radio della 
casacca uno o più aster ischi, in colore contrastante, che individuano i compit i di 
capo unità di coordinatore e di responsabile di funzione. 
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$UHD�2UGLQH�3XEEOLFR�
 
��/¶$XWRULWj�GL�3XEEOLFD�6LFXUH]]D�
 
Pr ima di parlare di autor ità di pubblica sicurezza vale la pena soffermarsi su cosa 
s’intenda per ordine e sicurezza pubblica , a tal proposito all’art  159 secondo comma 
del D.Lgs n.11 del 1998 definisce per la pr ima volta tale concet to come il complesso 
dei beni giuridici fondamentali  e degli interessi pubblici primari sui quali si regge 
l’ordinata e civile convivenza nella comunità nazionale nonché la sicurezza delle 
ist ituzioni,dei cit tadini e dei loro beni 
I l Minist ro dell’I nterno è autor ità nazionale di pubblica sicurezza, in ragione di tale 
qualifica  ha la competenza esclusiva in materia di responsabilità polit ica generale di 
fronte al parlamento e di coordinamento dei compit i  e delle at t ività delle forze di 
Polizia (  Polizia di Stato, Arma dei Carabinier i , Guardia di Finanza, Polizia 
Penitenziar ia, Corpo forestale dello stato) . 
�
,O� 3UHIHWWR� q� DXWRULWj� SURYLQFLDOH� GL� 3�6., responsabile della tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica nella provincia, per queste funzioni dispone delle forze di 
Polizia sovrintende all’at tuazione delle diret t ive emanate in materia dal m inist ro 
dell’interno, può adot tare i provvediment i di urgenza in materia di pubblica 
sicurezza,si avvale del com itato per l’ordine e sicurezza suo organo consult ivo  
�
,O� 4XHVWRUH� q� DXWRULWj� � SURYLQFLDOH� GL� 3�6.,ha la direzione, la responsabilità e il 
coordinamento D�OLYHOOR�WHFQLFR�RSHUDWLYR dei servizi di ordine e sicurezza  pubblica 
e dell’impiego a tal fine delle forze di polizia poste a sua disposizione. 
I n sintesi spet ta al Prefet to determ inare l’indir izzo generale e gli obiet t ivi delle at t ività 
per la tutela della sicurezza pubblica ment re il Questore,che pure è Autor ità 
provinciale di P.S.,è deputato a stabilire le modalità tecnico-  operat ive per 
raggiungere gli obiet t ivi. La massima espressione di tale at t ività si sostanzia 
nell’em issione di un RUGLQDQ]D�GL�VHUYL]LR prevista dall’art . 37del D.P.R nella quale il 
Questore indica le modalità di svolgimento dei servizi la forza da impiegare, 
l’equipaggiamento necessario, i responsabili del servizio e le finalità da conseguire. 
Nella fat t ispecie concreta nell’ordinanza del Questore per i servizi allo stadio viene 
indicato il UHVSRQVDELOH� GHO� *�2�6� , il GLULJHQWH� FRPSHWHQWH� SHU� O¶RUGLQH�
SXEEOLFR, -  figure quest ‘ult ime  spesso coincident i, nonche i IXQ]LRQDUL� GL� 3ROL]LD�
SUHSRVWL� DO� VHWWRUH, tali sogget t i hanno t ra l’alt ro  com e già det to, compit i di 
vigilanza, cont rollo e supervisione  dell’esecuzione dei servizi affidat i agli steward. 

 
 

����3UREOHPDWLFKH�FRQQHVVH�DO�JRYHUQR�HG�DOOD�JHVWLRQH�GHOO¶2UGLQH�3XEEOLFR�
 
I n relazione alle problemat iche connesse alla gest ione dell’ordine pubblico, bisogna 
tener conto che le crit icità possono essere messe in relazione alla r ivalità t ra le 
t ifoserie, alla connotazione polit ica ideologica delle frange ult ras, alla quant ità di 
bigliet t i vendut i, ai precedent i episodi occorsi in occasione degli stessi incontr i e alla 
concom itanza con alt r i event i sport ivi. Bisogna sempre e comunque tener conto di 
tut t i quegli avveniment i della vita  sociale  che a vario t itolo possono essere rilevant i 
per definire gli umori ed avere r ipercussioni sull’andam ento del servizio. 
I n materia di ordine pubblico bisogna prevenire event i che pot rebbero pregiudicarlo e 
nel caso venga compromesso adot tare ogni ut ile r isorsa per r ipr ist inar lo. 
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���5XROR�H�FRPSLWL�GHO�*�2�6��
�

La verifica del “sistema stadio”  è affidata comunque all’autorità di pubblica sicurezza 
cui le norme confer iscono st rument i di cont rollo nella fase di reclutamento e 
formazione degli steward , senza t rascurare le prerogat ive di direzione tecnico-
operat iva durante l’evento at t raverso il Gruppo Operat ivo Sicurezza  organismo 
operante sot to la responsabilità del Questore che, ai sensi della normat iva vigente ne 
nom ina il responsabile, scegliendolo t ra i propri funzionari.     
�
Per ciascun impianto di capienza superiore ai 10.000 post i ove si disput ino incontr i di 
calcio, è ist ituito il Gruppo Operat ivo Sicurezza, di seguito denom inato G.O.S., così 
composto:  
�
• Vigili del Fuoco 
• Responsabile del mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’impianto della 

società sport iva  
• Servizio Sanitar io 
• Polizia Municipale  
• I l Responsabile del pronto intervento st rut turale ed impiant ist ico all’interno dello 

stadio 
• Un rappresentante della squadra ospite (eventuale)  
• Eventuali alt ri rappresentant i, la cui presenza e r itenuta necessaria. 
 
I l G.O.S., si r iunisce periodicamente per gli aspet t i di carat tere generale e in ogni caso 
alla vigilia degli incont ri e a cura di:  
• Verificare la predisposizione  di tut te le m isure organizzat ive dell’evento anche in 

relazione ad eventuali prescrizioni imposte. 
• Vigilare sulla corret ta at tuazione del piano finalizzato al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza redat to dalla società ut ilizzat r ice. 
• Adot tare le iniziat ive necessarie a superare cont ingent i situazioni di cr it icità, fat te 

salve le diret t ive in materia di ordine e sicurezza pubblica emanate dal Questore 
della provincia. 

 
A quest ’ult imo proposito, va r icordato il divieto imposto  dal G.O.S. ist ituito per lo 
stadio Olimpico di Roma, che in relazione alla crit icità relat iva al lancio di bot t igliet te 
da un set tore all’alt ro durante gli incont r i di calcio, ha vietato l’int roduzione e la 
vendita all’interno dell’impianto di bevande in bot t iglie e contenitor i sim ili. 
 Al fine di creare condizioni ambientali ot t imali per il regolare svolgimento dell'evento 
e la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, a cura della societa' ut ilizzat r ice 
dell'impianto, in accordo con il t itolare dello stesso, deve essere previsto un locale con 
visibilita' sullo spazio riservato agli spet tator i e sullo spazio di at t ivita' sport iva, che 
dovra' ospitare il cent ro per la gest ione della sicurezza delle manifestazioni calcist iche. 
Tale cent ro è coordinato dall'ufficiale di P.S. designato con ordinanza di servizio del 
questore, d'intesa con il rappresentante dei Vigili del fuoco per l'emergenza 
ant incendio e composto dai rappresentant i di tut te le com ponent i del G.O.S., va 
precisato che at tualmente la figura del funzionario  per  i servizi di ordine pubblico e 
quella del responsabile del G.O.S. per lo stadio Olimpico sono coincident i.  
 
I l responsabile del G.O.S. si at t iverà affinché tut te le am minist razioni in esso 
rappresentato at tuino le proprie iniziat ive  per favorire l’azione di prevenzione con 
part icolare r iferimento alla predisposizione delle aree di prefilt raggio e filt raggio. 
Allo stesso G.O.S. dovranno essere fornit i gli elenchi nominat ivi  delle persone 
autor izzate all’accesso all’impianto sport ivo le quali dovranno com unque essere 
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munite di “pass”  nominat ivo e con fotografia, contenente anche l’indicazione delle 
mansioni svolte. 
At tenta valutazione, nell’ambito del G.O.S. dovrà inolt re essere r iservata, alla 
definizione dei tempi  di apertura dei cancelli che dovranno r isultare, inderogabilmente 
,adeguat i all’esecuzione dei servizi di prefilt raggio e filt raggio. 
E previsto infine che in occasione  delle r iunioni della Commissione Provinciale  di 
Vigilanza, vengano designat i quali component i gli stessi rappresentant i già membri del 
G.O.S. a conoscenza delle problemat iche riguardant i la gest ione operat iva 
dell’impianto sport ivo. 
I l responsabile del G.O.S. riceve dalle società spor t ive le istanze relat ive all’ingresso 
allo stadio di st riscioni ed alt ro materiale ad essi assim ilabili, acquisito anche per le vie 
brevi  il parere delle alt re amminist razioni interessate, provvede a concedere il proprio 
nulla osta . 
I nfine:  
 
• Prescrive le modalità d’impiego per l’ut ilizzo di r ilevator i metal-detector portat ili. 
• Esprime, a r ichiesta del Questore, parere su esigenza elevazione separator i o 

presenza combinazioni parapet t i e alt re m isure di sicurezza aggiunt ive e 
perimet razione con steward  

•  Approva il piano finalizzato al mantenimento delle condizioni di sicurezza, redat to 
dalla società ut ilizzatrice. 

• Vigila sulla corret ta at tuazione del piano finalizzato al m antenimento delle 
condizioni di sicurezza redat to dalla società ut ilizzat r ice. 
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����5HJRODPHQWR�G¶XVR 
 
L’acquisto del t itolo valido per  l’accesso e la permanenza nell’area dello Stadio 
comportano l’accet tazione del regolamento d’uso. L’inosservanza comporterà 
l’immediata risoluzione del cont rat to di prestazione, con la conseguente espulsione 
dallo Stadio del cont ravventore, nonché l’applicazione delle previste sanzioni da parte 
dell’organo competente ad irrogarle, se si t rat ta di violazione delle prescrizioni 
imposte dalla legge o dai regolament i vigent i. 
A tal proposito si osserva che gli incaricat i dello svolgimento del servizio di controllo, 
si avvalgono della facoltà di dir it to comune dello “ ius excludendi” , negando cioè  
l’ingresso all’impianto a persona diversa dal t itolare del “contrat to”  st ipulato all’at to 
dell’acquisto del t itolo d’accesso che se da una parte comporta espressamente (art . 9 
comma 3 ter L. n. 41/ 2007)  l’obbligo da parte dell’ utente  del r ispet to del 
regolamento d’uso imposto dalla società stessa, dall’alt ro at t r ibuisce alla società il 
dovere di scioglimento del “cont rat to”  in caso di t rasgressione essendo “ il r ispet to del 
regolamento d’uso condizione indispensabile per  l’accesso e la permanenza all’interno 
dello stadio” . 
Da ciò discende l’obbligo per gli steward (art .1 comma 3ter L.n.41/ 2007) di accertare 
la conform ità dell’intestazione del t itolo d’accesso alla persona fisica che lo esibisce, 
r ichiedendo l’esibizione di un valido documento di ident ita’ e negando l’ingresso in 
caso di difform ità, nonchè a coloro che sono sprovvist i del documento. Per 
completezza vanno r icordante anche le conseguent i sanzioni amminist rat ive previste a 
carico degli steward in caso di om issione. (art  1 comma 3quater L.n.41/ 2007) degli 
obblighi di cui si è det to. 
 
L’ art .4 del D.M.06.06.2005 prevede sul ret ro del bigliet t i venga indicato:  
 
A)  che l’ut ilizzazione del t itolo d’acquisto comporta l’accet tazione delle norme del 

regolamento d’uso. 
B)   Che il r ispet to di tali norme è condizione indispensabile per l’accesso e la 

permanenza degli spet tator i nell’impianto sport ivo;  
C)  che l’accesso agli impiant i sport ivi può comportare la sot toposizione dell’interessato 

a cont rolli di prevenzione e sicurezza sulla persona e nelle eventuali borse e 
contenitori al seguito, finalizzat i esclusivamente ad impedire l’int roduzione nello 
stadio di ogget t i o sostanze illecite , proibite o suscet t ibili  di indurre o provocare 
at t i di violenza ;  accertare, sia all’at to dell’acquisto che nel cont rollo del t itolo di 
accesso, la conform ità dell’intestazione dello stesso alla persona dest inataria del 
servizio at t raverso la r ichiesta di esibizione di un valido docum ento di ident ità. 

 
I n relazione a quanto det to gli steward dovranno:  
 
• negare l’ingresso (at t raverso il respingimento ai varchi d’ingresso all’impianto 

sport ivo)  in caso di difform ità dell’ident ità del fruitore e la t itolar ità del bigliet to 
ovvero qualora lo stesso sia sprovvisto del documento d’ident ità, . 
 

• assicurare il r ispet to del regolamento d’uso dell’impianto (  procedendo di 
conseguenza, t ra l’alt ro, anche a cont rolli sull’ogget t ist ica ed il mater iale al seguito 
dell’utente dell’impianto al fine di impedire l’int roduzione di materiale illecito ( ivi 
compresi gli st r iscioni e cartelli di cui all’art . 2 bis) , o comunque at to ad offendere 
e/ o pericoloso per l’incolum ità  
 

• contestare l’eventuale t rasgressione al regolamento d’uso e allontanare, di 
conseguenza, il t rasgressore dall’impianto sport ivo. 
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Pertanto, durante l’accesso e per tut to il tempo di permanenza nello Stadio, i 
possessori di regolare t itolo di accesso, che dovrà essere conservato fino all’uscita 
dallo Stadio e most rato, in qualsiasi momento, a r ichiesta del personale preposto, 
pot ranno essere sot topost i a controlli. 
I I  t itolo di accesso è personale e sarà r ilasciato solo previa regist razione dei dat i 
anagrafici dell’acquirente e non può essere ceduto a terzi se non previa comunicazione 
al Club che regist rerà i dat i del nuovo possessore. 
 
 
5HJRODPHQWR�G¶XVR�GHOOR�6WDGLR�2OLPSLFR�
 
Si r iporta a scopo esemplificat ivo il regolamento d’uso dello stadio olimpico:  
-  il t itolo di accesso allo stadio è personale e può essere ceduto a terzi previa 
com unicazione alla bigliet teria delle generalità del nuovo fruitore, 
-  per l’accesso all’impianto richiesto il possesso di un documento di ident ità valido, da 
esibire a richiesta del personale della società, per verificare la corrispondenza t ra il 
t itolare del tagliando ed il possessore dello stesso;  
-  lo spet tatore ha il dir it to/ dovere di occupare il posto assegnato;  
-  è vietato, olt re a quanto espressam ente previsto dalla legge, t ra l’alt ro:  
° sostare in prossim ità di passaggi, uscite, ingressi, lungo le vie di accesso, di esodo e 
di ogni alta via di fuga;  
° arrampicarsi sulle st rut ture dello stadio;  
° danneggiare o manomet tere in qualsiasi modo st rut ture, infrast rut ture e servizi 
dell’impianto;  
° int rodurre o detenere veleni, sostanze nocive, materiale infiammabile, droghe e 
bevande alcoliche, piet re, bot t iglie o contenitor i di vet ro ed ogni alt ro ogget to idoneo 
ad essere lanciato;  
° qualsiasi forma di discrim inazione razziale, etnica,o religiosa, cori o alt re 
manifestazioni di intolleranza;  
° accedere e t rat tenersi all’interno dell’impianto in stato di ebbrezza o sot to l’effet to di 
sostanze stupefacent i o psicot rope;  
 °int rodurre, detenere o lanciare razzi, bengala, fuochi art ificiali e petardi ovvero di 
alt r i st rument i per l’em issione di fum o o di gas visibile;  
 °int rodurre nell’area r iservata dello stadio st r iscioni e qualsiasi alt ro materiale ad essi 
assimilabile, compreso quello per le coreografie, se non espressamente autor izzato. 
Sono alt resì vietat i i tamburi ed alt r i mezzi di diffusione sonora (es. m egafono). 
Tra i comportament i che concret izzano fat t ispecie penali, si richiamano i reat i indicat i 
nell’ art icolo 6, comma1, della legge 13 dicembre 1989. n. 401, e successive 
modificazioni, ed, in part icolare, quelli relat ivi al t ravisamento, all’ostentazione di 
emblem i o simboli di associazioni che diffondano la discr im inazione o la violenza per 
mot ivi razziali, etnici, nazionali,o religiosi, all’incitazione alla violenza nel corso di 
compet izioni agonist iche, nonché al lancio e l’ut ilizzo di materiale pericoloso, 
scavalcamento ed invasione di campo in occasione di manifestazioni sport ive. 
Si segnala, infine, che l’impianto è cont rollato da un sistema di regist razione audio-
video posizionato sia all’interno che all’esterno, i cui dat i sono t rat tat i secondo le 
disposizioni previste dal decreto legislat ivo 30 giugno 2003, n. 1996. 



 23 

 

 



 24 

 
 
Modello B 2007/ 2008 

$77,9,7$¶�67(:$5'6�
 
SETTORE 
 

3$57,7$� 48$/,),&$�
'$7$� &2*120(�
1��VWHZDUGV�LPSHJQDWL�SUHILOWUDJJLR� 120(�
1��7RWDOH�6WHZDUGV� 0$75,&2/$�
 
 

$77,9,7$¶�',�&21752//2�  
 
Mater iale rit irato/ sequest rato 
fase prefilt raggio/ filt raggio 

 
Fum oni 
Petardi 

Art ifici pirotecnici 
Arm i 

St riscioni 
Alt ro 

 
Materiale lanciato/ acceso 
durante l’incont ro 

 
Fum oni 
Petardi 

Art ifici pirotecnici 
 

 
Eventuali segnalazioni 
 

 

 
Persone allontanate n° Mot ivazione 
 
 
 

 

Persone accom pagnate Polizia 
n° 

Mot ivazione 
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